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Allegato 2

Relazione finale
 Produzione di un ipertesto sul tema 
“La visione del cosmo dall'origine ai giorni nostri.”
Il progetto prevedeva l’approfondimento e l’integrazione di conoscenze acquisite dagli studenti nel loro corso di studi liceale in campo filosofico e fisico relativamente ai modelli di universo che l'uomo ha elaborato dall'antichità ai giorni nostri e la produzione finale di un ipertesto che riassumesse l’attività svolta.

E’ stata coinvolta nell’attività una sola classe di liceo scientifico P.N.I composta da 23 studenti, che ha avviato l’attività nel secondo quadrimestre della classe IV^ ed ha completato il progetto nel primo quadrimestre della classe V^.
1.
Prerequisiti
- Fisica: 
Studio cinematico e dinamico  dei moti (programma svolto in II^ e III^ Liceo)



Relatività Galileiana – (Programma svolto in III^)


Teoria della gravitazione universale (Programma svolto in III^)

- Filosofia:
Filosofia Antica (Programma svolto in III^)

Il pensiero filosofico nell’Umanesimo e nel Rinascimento fino alla Rivoluzione Scientifica (Programma svolto in IV^)

- Informatica
Conoscenze di base nell’utilizzo di Power Point (Conoscenze acquisite durante le ore di informatica nelle classi II^ e III^)

2. 
Organizzazione del lavoro

Gli studenti sono stati suddivisi in 7 gruppi da 3-4 persone e ciascun gruppo ha trattato il tema proposto relativamente ad una determinata epoca storica:

· Gruppo 1: La visione del cosmo nei popoli antichi fino a Platone

· Gruppo 2: La filosofia di Aristotele e la visione aristotelica del cosmo.
· Gruppo 3: L’evoluzione dei modelli di universo in epoca alessandrina. Il problema dell’infinito in epoca rinascimentale

· Gruppo 4: La rivoluzione copernicana.
· Gruppo 5: Galileo Galilei ed i suoi contributi all’affermazione del copernicanesimo

· Gruppo 6: Newton e la teoria della gravitazione universale

· Gruppo 7: Materia e movimento nel meccanicismo

3.
Le fasi del progetto.

Le fasi del progetto sono state diverse, ciascuna con obiettivi formativi e metodologici diversi.

1) In primo luogo ciascun gruppo ha prodotto una relazione scritta (utilizzando Word) relativamente al tema assegnato. Gli studenti hanno utilizzato come base per questo lavoro i testi di filosofia e fisica da loro adottati, integrando, ove necessario, il materiale da altri testi o mediante ricerca su internet. I lavori prodotti sono stati revisionati dalla docente di fisica ed in alcuni casi dalla docente di filosofia della classe.
2) Ciascun gruppo ha poi presentato il risultato del proprio lavoro al resto della classe. Per la presentazione ciascun gruppo ha avuto a disposizione 40 minuti ed ha utilizzato come supporto un file di power-point appositamente preparato dai componenti del gruppo stesso.

3) Sono state quindi dedicate alcune ore di lezione all’approfondimento dell’utilizzo di power point per la realizzazione di presentazioni con struttura non lineare. Sono state quindi svolte delle lezioni sul suono e sulle diverse tipologie di files audio. In questo contesto è stato illustrato AUDACITY come esempio di SW gratuito per la produzione ed elaborazione di files audio. Infine sono stati illustrati i diversi metodi per utilizzare i files audio nelle presentazioni di Power Point. Preziosa per questa fase è stata l’attività che come docente ho svolto nei corsi del D.O.L nei moduli “Power Point Avanzato” e “Modulo tecnico Audio”.
4) Integrando infine le conoscenze acquisite nelle fasi 1, 2 e 3 i ragazzi hanno poi prodotto un ipertesto, che riassumesse la tematica approfondita dal gruppo. Per questo lavoro è stato utilizzato sempre Power Point, questa volta però con presentazioni, ovviamente, a struttura non lineare. Essendo in questo caso il file prodotto non più a supporto di una presentazione orale le caratteristiche della presentazione dovevano ovviamente essere differenti dal lavoro preparato per la fase 2.

4.
Tempi, luoghi e strumenti

	Attività
	Tempi
	Luoghi
	Strumenti

	Presentazione del progetto. Assegnazione dei temi e costituzione dei gruppi di lavoro
	Novembre ‘05

2h
	Aula
	---------

	Stesura delle relazioni da parte dei singoli gruppi
	Dicembre ’05 Gennaio ‘06
	Lavoro autonomo a casa da parte dei singoli gruppi
	PC - Word

	Revisione delle relazioni e feed-back agli studenti 
	Febbraio ‘06

Marzo ‘06
	Lavoro a casa del docente
	--------

	Preparazione dei power point a supporto della relazione orale
	Aprile ‘06
	2h in laboratorio di informatica dell’istituto per impostare il lavoro. Poi lavoro autonomo a casa da parte dei gruppi
	PC – Power Point

	Presentazione delle relazioni da parte dei gruppi e discussione
	Maggio ‘06
7h
	Aula multimediale della scuola
	PC – Power Point - Lavagna multimediale – Video proiettore

	Lezioni sull’utilizzo delle funzioni avanzate di Power Point
	Settembre ‘06
2h
	Laboratorio di informatica dell’istituto
	PC – Power Point - Videoproiettore

	Lezioni sulle tipologie di files audio e sull’utilizzo di Audacity
	Ottobre ‘06
3h
	Laboratorio di informatica dell’istituto
	PC – Audacity - Videoproiettore

	Impostazione dell’ipertesto e registrazione di alcuni files audio  
	Novembre ‘06

2h
	Laboratorio di informatica dell’istituto
	PC – Audacity – Power Point

	Preparazione degli ipertesti finali
	Novembre ’06 

Dicembre ‘06
	Lavoro autonomo a casa da parte dei singoli gruppi
	PC –Power Point


5. Obiettivi disciplinari e formativi

Gli obiettivi che ci si proponeva di raggiungere mediante questo progetto erano molteplici:

-
In primo luogo aiutare i ragazzi superare la frammentazione del sapere che spesso caratterizza la formazione dei nostri studenti. Le discipline scientifiche tendono ad essere insegnate in modo molto tecnico prescindendo dai riferimenti storici e culturali dell’epoca in cui le diverse teorie si sono sviluppate. I programmi inoltre, in questo caso specifico di fisica e filosofia, spesso non sono allineati dal punto di vista temporale, così per esempio i contributi di Galileo in fisica si trattano in II^ mentre in filosofia in IV^. Inoltre non sempre, vista la vastità della disciplina, in filosofia vengono approfonditi i temi relativi alla filosofia della scienza. Così spesso gli studenti perdono i collegamenti che ciascuno scienziato ha con il suo tempo ed il rapporto dialettico che ogni teoria ha con il pensiero che la precede e gli sviluppi che la seguono.
-
La stesura della relazione scritta, ha aiutato gli studenti a fissare contenuti che dovevano conoscere ed a rielaborare in modo autonomo le conoscenze acquisite, sapendo selezionare per ciascun pensatore solo gli aspetti inerenti al tema trattato. Agli studenti è stata data l’indicazione che non era necessario riscrivere in modo personale ciò che i diversi manuali riportavano. Potevano tranquillamente anche copiare, citandoli, i passi delle diverse fonti utilizzate. Dovevano invece focalizzare l’attenzione nel costruire il loro percorso di presentazione del tema in modo rigoroso, coerente, cercando di individuare, ove possibile, per i diversi pensatori gli elementi di continuità col passato e quelli di discontinuità ed innovazione.  Nonostante il lavoro sia stato proposto ad una classe IV^ liceo, in una fase quindi avanzata del percorso di formazione secondaria superiore, non sempre i ragazzi hanno saputo subito produrre dei lavori di buona qualità che soddisfacessero i requisiti richiesti. In alcuni casi sono state necessarie anche due o tre revisioni da parte del docente, prima di arrivare alle relazioni conclusive allegate al presente lavoro, che, tranne per il secondo gruppo, ritengo qualità soddisfacente.
-
Con l’attività proposta nella fase 2 e nella fase 4 ho voluto far comprendere ai ragazzi quanto diverso debba essere un file di power point nel caso lo si pensi come supporto ad una relazione orale oppure nel caso lo si voglia strutturare come ipertesto e quindi da utilizzare senza un oratore. Nel primo caso la presentazione deve servire soprattutto a chi ascolta, per avere una visione più chiara del percorso logico che l’oratore sta seguendo e deve fornire elementi integrativi rispetto a ciò che il relatore sta esponendo. Dunque caratteristiche di questo tipo di presentazioni saranno slides molto essenziali, con poco testo scritto, con molte immagini, mappe concettuali o schemi riassuntivi che il relatore utilizzerà per rendere la sua esposizione più chiara. Al contrario se si intende realizzare un ipertesto i testi dovranno essere più ricchi e la presentazione dovrà essere completa e auto-consistente. Anche in questo caso il lavoro è stato molto utile e gruppo dopo gruppo ho visto comprendere sempre meglio e migliorare la qualità dei lavori presentati. A tal fine è stato fondamentale dedicare ad ogni gruppo circa un’ora di cui parte per l’esposizione della relazione e parte per la discussione con l’intera classe dei punti di forza e di debolezza della presentazione effettuata. La classe ha partecipato con vivacità a questa fase del lavoro che ha permesso l’instaurarsi di un clima collaborativo e di sana competizione tra i diversi gruppi. Ritengo che l’esperienza svolta sia stata senza dubbio utile anche ai fini della preparazione della classe per l’approfondimento che gli studenti svolgono per l’esame di stato. Questa attività ha infatti permesso ai ragazzi  di svolgere in modo autonomo un approfondimento di un tema proposto e di  imparare ad esporre un argomento in modo efficace in un tempo definito.
-
L’approfondimento sull’utilizzo avanzato di Power Point, condotto seguendo le linee guida del modulo D.O.L  “Power Point avanzato” ha senza dubbio migliorato la padronanza del SW da parte degli studenti che molti di loro conoscevano solo nelle funzioni di base previste per l’esame ECDL.
-
Infine ha riscosso molto successo tra i ragazzi la parte svolta relativamente ai files audio. Ho notato che benché la maggior parte di loro ascoltino regolarmente musica utilizzando i lettori mp3 erano invece in pochi a saper manipolare un file audio sovrapponendo per esempio la propria voce ad una base musicale. La parte invece più tecnica relativa alle modalità di campionamento del suono, alle differenze tra segnale analogico e digitale, alle regole per ottenere una buona riproduzione sonora ha approfondito e completato il programma di fisica relativo alle onde ed al suono che viene svolto in IV^. Anche in questo caso il materiale fornito dal D.O.L è stato una base molto utile per me per l’organizzazione delle lezioni. Tutti i gruppi hanno trovato molto utile la possibilità di integrare nell’ipertesto le parti scritte con audio da loro registrati ed hanno infatti utilizzato questa opportunità negli ipertesti da loro preparati.
6
Valutazione dell’attività svolta 
Il progetto è stato nel complesso molto soddisfacente, i ragazzi, hanno svolto le attività proposte con impegno ed entusiasmo. L’unica eccezione è stato il gruppo n.2 che ha trattato Aristotele, che nonostante tre revisioni della relazione non è riuscito a produrre un testo a mio parere soddisfacente. Lo stesso gruppo non ha inoltre lavorato con impegno sull’ipertesto che è così risultato molto povero. Non ritenendo dunque conclusa questa parte mancano nel CD i lavori del gruppo 2.

Le relazioni effettuate dai diversi gruppi utilizzando il power point hanno senz’altro suscitato un maggior interesse ed una attenzione più viva rispetto alla relazione orale tradizionale. I mezzi utilizzati sono stati adeguati ed anche la scelta di Audacity, come SW per la realizzazione di file audio, si è rivelata di semplice utilizzo. Guardano alle difficoltà incontrate dai ragazzi mi preme sottolineare che non sono mai state di tipo tecnico, nell’utilizzo di power point o nella produzione di audio, quanto invece nella prima fase del progetto, più tradizionale come attività,  dove dovevano dimostrare delle buone capacità rielaborative, sia di analisi che di sintesi. Da questo punto di vista ritengo che l’abitudine ad esporre utilizzando una presentazione multimediale possa aiutare a sviluppare buone capacità di sintesi ed ad impostare il discorso in un modo rigoroso e conseguente. Relativamente invece alle capacità di rielaborazione personale, di approfondimento ed analisi ritengo invece che lo studio dei testi tradizionali non possa e non debba essere sostituito da materiale multimediale che per sua natura è molto sintetico ed essenziale. 
Da ripetere invece più frequentemente, utilizzando modalità più o meno tradizionali, sono invece sperimentazioni interdisciplinari perché, anche a parere dei ragazzi, rappresentano un enorme valore aggiunto allo studio separato delle due discipline, probabilmente utile come primo approccio ma che non può considerarsi come prospettiva soddisfacente di una  formazione finale di buon livello.
7.
Spunti per ulteriori approfondimenti
La naturale prosecuzione di quanto fatto fin qui sarebbe l’integrazione delle diverse parti in un unico testo multimediale. Questo richiederebbe una revisione dei diversi lavori in modo tale da poterli integrare in un unico file che risulti omogeneo per impostazione e armonico nelle scelte grafiche. Ho preferito invece in questa prima fase, lasciare i diversi gruppi completamente liberi di utilizzare la proprio fantasia e le proprie abilità.
Il lavoro dovrebbe inoltre proseguire dal punto di vista storico aggiungendo la parte di cosmologia moderna solitamente trattato nell’ambito del programma di geografia astronomica in 5^ liceo.
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